
Barracelli. Alle 19 compagnie oristanesi 243 mila euro

Controllo delle campagne,
una task force di 500 uomini
Quasi cinquecento uomini in tutto il
territorio provinciale sono impe-
gnati 365 giorni l’anno nel control-
lo di campagne e centri abitati. Ed
in particolar modo nei mesi estivi
nella lotta contro gli incendi che mi-
nacciano il patrimonio boschivo da
Bosa alla Marmilla.

Nell’anno appena concluso han-
no svolto 256 mila ore di servizio. E
per questo sono stati premiati dal-
la Regione con un finanziamento di
243 mila euro. Sono diciannove le
compagnie barracellari della Pro-
vincia di Oristano ed operano ad
Abbasanta, Ardauli, Flussio, For-
dongianus, Ghilarza, Magomadas,
Mogoro, Montresta, Neoneli, Nor-
bello, Nughedu Santa Vittoria, Pau-
lilatino, Samugheo, Scano Montifer-
ro, Sedilo, Sorradile, Suni, Tinnura
e Tresnuraghes.

L’assessorato regionale agli enti
locali ha assegnato i fondi a tutte le
task-force dei barracelli della Sar-
degna in base alle attività ed ai ser-
vizi svolti nel 2009.

Nella ripartizione dei 2 milioni e
249 mila euro a disposizione per
tutta l’isola la Regione ha tenuto
conto di alcuni parametri: il nume-

ro di uomini che hanno effettiva-
mente operato, le ore di servizio in
base ad un rapporto compilato da
ogni Comune, un premio per le
compagnie che hanno lavorato per
almeno tre mesi ed un punteggio
attribuito in base ai giudizi espres-
si dalle autorità comunali, forestali
e di pubblica sicurezza. Ed ancora
un incremento del 30 per cento per
i gruppi dei Comuni montani. Alle
diciannove compagnie dell’Orista-
nese sono toccati 243 mila e 794
euro.

Nel 2009 i barracelli impegnati
nel territorio provinciale sono stati
458 per 256.990 ore di servizio. So-
no somme che serviranno alle com-
pagnie per l’organizzazione delle
attività del 2010 appena iniziato. I
barracelli rappresentano un impor-
tante aiuto per tante amministra-

zioni nel controllo dei paesi, della
aree di periferia e delle campagne.
Alle compagnie barracellari i Co-
muni demandano anche la gestione
di importanti servizi come l’antin-
cendio. Il paese con più barracelli,
è Samugheo, 64 con 44.246 ore di
servizio nel 2009 ed il finanziamen-
to regionale più alto ricevuto di 48
mila e 600 euro. Fordongianus ha
il numero più basso di barracelli,
appena 10, che hanno però svolto
5.302 ore di servizio nei dodici me-
si precedenti ed hanno goduto di
una somma di 14 mila euro, classi-
ficandosi al sesto posto in provincia
per i fondi ricevuti. Alla compagnia
di Abbasanta sono stati assegnati
12.800 euro, a quelle di Ardauli e 
Flussio 6.100 e 5.800 euro. Poi
14.130 euro a Ghilarza, 10.229 a 
Magomadas, 9.815 a Mogoro,
11.033 a Montresta, 5.600 a Neo-
neli e 6.930 a Norbello. Ed infine
3.459 a Nughedu Santa Vittoria,
15.384 a Paulilatino, 22.280 a Sca-
no Montiferro, 16.750 a Sedilo,
1.074 euro a Sorradile, 9.321 a Su-
ni, 12.880 a Tinnura e 27.113 euro
a Tresnuraghes.
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Sorradile. Studio commissionato dal Comune per ridurre i rischi

Frane,un piano di sicurezza
Potrebbero essere sbloccate pre-
sto alcune zone del paese del Ba-
rigadu dove oggi, di fatto, è impos-
sibile costruire a causa del rischio
frane. L’amministrazione comuna-
le guidata dal sindaco Pietro Arca
ha infatti commissionato uno stu-
dio per ridurre i pericoli causati
dalla presenza del costone che so-
vrasta l’abitato di Sorradile. La
stessa Regione, nel piano di asset-
to idrogeologico, aveva vincolato
un’ampia zona del centro abitato
ed in particolare l’area a monte di
via San Michele e di via Deledda.
Area off-limit: vietato edificare e
inoltre prevedere eventuali tra-

sformazioni urbanistiche.
Ma ora la situazione sembra de-

stinata a cambiare così da dare la
possibilità ai sorradilesi di poter
costruire nuove abitazioni o sem-
plicemente ristrutturare le proprie
case. Lo studio commissionato dal-
l’esecutivo potrebbe infatti svinco-
lare l’intera area.

Sul grande costone roccioso so-
no stati effattuati diversi interven-
ti di consolidamento per ridurre il
rischio di frane e smottamenti. In
particolare sono state sistemate
delle barriere per eventuali crolli
di massi e si è intervenuti su un
tratto delle acque bianche. Opera-

zioni che sono servite a ridurre no-
tevolmente il rischio di crolli ed al-
luvioni. Sono inoltre previsti altri
lavori per una spesa che sfiora i
140 mila euro.

Nei giorni scorsi la giunta Arca
ha deciso anche di recuperare le
tre fontane più importanti del pae-
se che si affaccia sull’Omodeo:
Funtana di Meddarias, Funtana
Manna e Funtana Majore. L’ufficio
tecnico dovrà ora stilare una peri-
zia per quantificare la spesa e il ti-
po di intervento da attuare. La
Giunta ha infine deciso di rifare
con urgenza la copertura nella ca-
serma dei carabinieri. (a. o.)

ALES

Cori polifonici e Natale:
concerto in Cattedrale

I canti della tradizione natalizia mondiale ed isola-
na, ma anche brani popolari religiosi. Li hanno pro-
posti nella cattedrale di Ales quattro corali polifoni-
che nella rassegna “Cantos et coros angelicales”or-
ganizzata dall’ensemble alerese Giovanni Pierluigi
da Palestrina (foto Pintori). Nel maestoso edificio
religioso si sono esibiti gli stessi cantori di Ales, ma
anche i cori “Francescano” di Iglesias e “Cantos de
Jara”di Gesturi e la Polifonica Asseminese. (an.pin.)

Samugheo ha il più alto
numero di volontari: 64
guardie mentre Fordon-
gianus ha la compagnia
più piccola: 10 uomini.

Villaverde. Elementari
Mercato e solidarietà
Al via il baratto
dei vecchi giocattoli
Una Ferrari “testa ros-
sa”, in miniatura, nuova
fiammante, ma che giace
da anni nel fondo di un
cassetto. Ma anche una
bambola con la quale
qualche bambina ha gio-
cato tanto nei primi gior-
ni dopo averla ricevuta
in dono e adesso non la
considera più. Giocattoli
che possono essere rici-
clati, e magari fare la fe-
licità di tanti bambini e
ragazzi poveri per i qua-
li rappresentano ancora
un sogno irraggiungibi-
le. Ecco perché dopodo-
mani a Villa-
verde si svol-
gerà il primo
mercatino del
baratto del
giocattolo.
L’appunta-
mento è dalle
15 alle 18 nei
locali della
scuola ele-
mentare.

L’iniziativa è
dell’ammini-
strazione co-
munale guidata dal sin-
daco Roberto Scema che
ha rivolto un invito a tut-
ti i bambini del Comune
del Monte Arci: «Racco-
gliete i giocattoli che non
usate più e insieme dia-
mo loro una nuova vita».
Il primo cittadino ha
spiegato il progetto di-
dattico ma anche socia-
le. «Chissà quanti giocat-
toli anche nel nostro
paese aspettano solo di
essere buttati in qualche
discarica aumentando
così l’inquinamento», ha
esordito Scema, «provia-
mo invece lunedì a
scambiarli. Chissà che
non si riesca a realizza-
re anche qualche buon
affare». Un invito rivolto
con locandine appese

nei locali pubblici ma
anche nelle pagine del
mensile dell’ammini-
strazione “Comune
Aperto”. «Di sicuro fare-
mo tutti una cosa utile»,
ha proseguito il sindaco
rivolgendosi sempre a
bambini e ragazzi della
sua comunità, «avremo
allungato la vita di un
oggetto comprendendo
che è meglio riciclare
una cosa, piuttosto che
destinarla ad una elimi-
nazione definitiva».

Lunedì a Villaverde
dunque il baratto del

giocattolo:
una macchini-
na al posto di
un robot, una
bambola
scambiata con
un cubo magi-
co. E non
mancherà la
solidarietà.
«Se non si riu-
scirà a scam-
biare qualche
giocattolo ed il
bambino sarà

comunque disponibile a
privarsene, troveremo
ragazzi bisognosi che
sorrideranno con dei
giochi per loro nuovi»,
ha concluso Scema. D’al-
tronde il Comune di Vil-
laverde non è nuovo a
queste iniziative. Lo
scorso anno chiese ai cit-
tadini di donare un libro
per la nuova biblioteca.
Inoltre l’amministrazio-
ne fa parte dell’associa-
zione nazionale “Comu-
ni virtuosi”, che favori-
sce le buone prassi ed il
miglioramento della
qualità della vita nelle
piccole comunità.

Ed il mercatino del
giocattolo di Villaverde è
davvero una buona
prassi. (an.pin.)

L’INIZIATIVA

Appello
del sindaco
ai bambini
per riciclare

i regali 
e per aiutare

chi ha bisogno

Uno sport per tutte le età
e le stagioni. Questo lo
spirito del trofeo di golf
"Evergreen" in pro-
gramma da domani al 6
gennaio nei campi verdi
di Is Arenas. La gara,
formula Louisiana sta-
bleford 36 buche, è
aperta a tutti i golfisti,
dai 9 ai 99 anni. Il tro-
feo, promosso dall’asso-
ciazione Ape Regina di
Oristano, è organizzato
dal Sinis golf di Oristano
e rientra in un progetto

di promozione turistica
del golf. «Un modo per
coinvolgere le strutture
extra alberghiere, i b&b
e gli agriturismo con
l’offerta di sport come il
golf, l’equitazione o il
surf», si legge in una no-
ta. La premiazione è in
programma il 6 genna-
io, al golf  Is Arenas. La
manifestazione è orga-
nizzata in collaborazio-
ne con la Provincia e il
Sistema turistico locale
Eleonora d’Arborea.
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Sportivi di ogni età 
nel green di Is Arenas
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